Determinazione n. 4358 del 23 dicembre 2009

Oggetto:Integrazione scolastica alunni delle scuole primarie e secondarie di I grado. Ripartizione risorse ai Comuni Capofila di distretto e approvazione Linee guida per la presentazione dei progetti.  € 2.433.563,00  Cap.H41106 e  € 3.500.000,00  Cap. H 41131. Es. Fin. 2009.

IL DIRETTORE PRO TEMPORE DEL DIPARTIMENTO SOCIALE
SU PROPOSTA 
del Direttore della Direzione Servizi sociali;
VISTO
l’art. 7 della Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;
VISTO
 il D. Lgs. 31.03.1998, n. 112 “Conferimento  di  funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della L. 15 Marzo 1997, n. 59”;

VISTA 
la L.R. 6.08.1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”;
VISTA 
la L.R. 30.03.1992, n. 29 “Norme per l’attuazione del diritto allo studio;
VISTA  
la L.R. 9.09.1996 n. 38 “Riordino, programmazione e gestione degli interventi e dei servizi socio assistenziali nel Lazio”;
VISTO     
l’art. 14 della Legge 8.11.2000, n. 328 “Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato per interventi e servizi sociali”;

RICHIAMATA    
la Legge 5.02.1992, n.104 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione  sociale e i diritti delle persone handicappate” e in particolare:


- l’art. 3 che recita: “è persona handicappata colui che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione…” e “…qualora la minorazione …. abbia ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale …. la situazione assume connotazione di gravità…”;


- l’art. 12 che garantisce il diritto all’educazione e all’istruzione alle persone handicappate dall’asilo nido all’università;


- l’art. 13 che assicura l’integrazione scolastica attraverso azioni per lo sviluppo delle potenzialità della persona handicappata nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione;

VISTA
la L.R. 24 dicembre 2008, n. 32 recante “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2009”;

VISTA      
la L.R. 24 dicembre 2008, n. 31 recante “Legge finanziaria regionale per l’ esercizio  2009  (art. 11, Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25)”;
VISTA
la DGR 22 dicembre 2008, n. 968 recante “Bilancio annuale e pluriennale 2009 – 2011. Approvazione documento tecnico (art. 17, commi 9 e 9 bis, l.r. 20/11/2001, n. 25)”;

VISTA  
la L.R. 3.11.2003, n. 36, concernente “Consulta per i problemi della disabilità e dell’handicap”;

VISTA
        
         la Legge 3 marzo 2009, n. 18, concernente: “Ratifica ed esecuzione 

         della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 


         disabilità, con Protocollo opzionale fatta a New York il 13 dicembre 

         2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle 

         persone con disabilità.”;

VISTO   
il DPCM 23.02.2006, n. 185 “Regolamento recante modalità e criteri per  l’individuazione dell’alunno come soggetto in situazione di handicap, ai sensi dell’art 35, comma 7 della legge 27.12.2002, n. 289”, pubblicato sulla G.U. del 19.05.2006, n 115; 

VISTA   
la DGR n. 681 del 7.09.2007 avente ad oggetto: “Accordo regionale per  l’integrazione scolastica e formativa degli studenti con disabilità” 

( Legge 5 febbraio 1992 n.104 );
VISTA    
la DGR. n. 682 del 07.09.2007 avente ad oggetto: “ Istituzione del Comitato consultivo per l’integrazione scolastica degli studenti con disabilità e disciplina degli interventi diretti a sostenere l’integrazione scolastica e formativa degli studenti diversamente abili”; 
VISTA 
la DGR n. 598 del 5 agosto 2008 concernente “Interventi volti ad affrontare i bisogni formativi e l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità. Criteri e modalità di utilizzazione di una quota del fondo nazionale per le politiche sociali. DGR n 11 del 25.01.2007 lettera C) comma 2, pari a € 1.500.000,00. Cap. H 41106; DGR n 135 del 29.02.2008 lettera C) comma 2, pari a € 1.200.000,00; e LR. 28/12/2007, n. 26.Legge Finanziaria regionale per l’esercizio 2008, art. 55. Capitolo F11504  € 1.000.000,00. Annualità 2008. Linee guida per le amministrazioni Provinciali;
CONSIDERATO   
che la Regione Lazio promuove e sostiene l'attuazione delle politiche di integrazione scolastica e formativa degli studenti diversamente abili;
VISTA 
la DGR n. 552/2009 concernente “Destinazione delle risorse provenienti dal fondo nazionale per le politiche sociali anno 2008, di cui al capitolo di spesa n. H41106, e delle risorse regionali integrative per l’attuazione della legge 328/2000, di cui al capitolo di spesa n. H41135. Esercizio finanziario 2009;
VISTA 
in particolare la lettera A), punto 3) che destina una somma non superiore ad Euro 2.700.000,00, da prelevare sul capitolo di spesa n. H41135  per l’assistenza e l’integrazione scolastica di alunni disabili fino al conseguimento del diploma di scuola secondaria di primo grado, anche attraverso l'utilizzazione delle figure degli Assistenti Educativo Culturali (AEC), da assegnare ai Comuni ed enti capofila dei distretti, sulla base del numero, comunicato dall'Ufficio scolastico regionale del Lazio, degli alunni disabili iscritti nelle istituzioni scolastiche di riferimento presenti a livello distrettuale, a seguito di presentazione di specifici progetti;
VISTA 
la DGR n. 756 del 2 ottobre 2009  relativa a “Modifica punto A ) comma 3) della  DGR 552/09. Utilizzazione  di una quota  del Fondo Nazionale per le politiche sociali da destinare ad alcuni Istituti scolastici per la prosecuzione di progetti per l’integrazione degli alunni disabili”. Cap. H 41135. Es. Finanziario 2009.”, che prevede l’assegnazione di € 266.437,00  a 6 istituzioni scolastiche per il proseguimento della sperimentazione dell’integrazione scolastica;
   VISTA 
la DGR n. 502 del 2009 concernente  “Utilizzazione risorse del Fondo Regionale per la non autosufficienza e delle risorse statali di cui al D.M. 6 agosto 2008,  secondo i criteri e le modalità di cui alla DGR 601/2007 e al D.M 6 agosto 2008. Importo complessivo € 25.896.773,16,   Cap. H 41131 - € 2.000.000,00 Cap. H 41550 es. fin. 2009.”;
  VISTO            
in particolare il punto 3) che prevede “di utilizzare le risorse finanziarie di seguito indicate sul capitolo H41131 per le seguenti finalità secondo criteri e modalità che saranno stabiliti con successivo provvedimento”, comprendendo tra gli altri:
"€ 3.500.000,00 per l'integrazione scolastica degli alunni disabili e con problematiche psicosociali, frequentanti istituzioni scolastiche fino al conseguimento del diploma di scuola secondaria di I grado, da assegnare quale contributo ai Comuni capofila di distretto, per sostenere i costi relativi alle figure degli Assistenti Educativi Culturali (AEC)".;
RITENUTO 
opportuno utilizzare il residuo importo di €  2.433.563,00, di cui agli stanziamenti previsti dalla  DGR n. 552/2009, punto A), comma 3 e  di €   3.500.000,00, previsti dalla DGR n.502/2009, anche in riferimento a  quanto stabilito nel paragrafo 4.1 dell’”Accordo regionale per l’integrazione scolastica e formativa degli studenti con   disabilità” di cui alla  DGR. n. 681/07  per la  realizzazione dei seguenti interventi: 
a) sostegno alle attività di integrazione scolastica dei soggetti con disabilità, che prevedano l’utilizzazione di figure professionali quali gli AEC (Assistenti Educativi Culturali);

b) interventi integrativi per favorire l’inserimento nelle scuole di alunni disabili mediante fornitura di attrezzature specialistiche;

c) attivazione di centri di supporto territoriali permanenti di informazione e consulenza, per sostenere l’uso efficace delle nuove tecnologie per gli alunni disabili al fine di potenziare i processi di apprendimento e integrazione;

d) istituzione delle “Ausilioteche” presso gli istituti scolastici capofila, per la fruizione da parte degli alunni disabili di dispositivi protesici come supporto alle attività didattiche, prevedendo la razionalizzazione delle spese, piani operativi, per favorire lo scambio tra scuole;
e) attivazione di centri territoriali ubicati sia all’interno che all’esterno delle Istituzioni scolastiche per la realizzazione di attività di laboratorio occupazionale, musicale, teatrale, artistico-espressive e comunicazione da svolgersi sotto tutoraggio di personale qualificato; 

CONSIDERATO 
che la quota dell’importo finanziario complessivo di €  5.933.563,00 Cap H41106 e Cap. H 41131, da assegnare ai Comuni all’interno del proprio Distretto socio assistenziale, è calcolata uniformemente sulla base del numero di alunni disabili presenti nelle istituzioni scolastiche primarie e secondarie di I grado, iscritti per l’anno scolastico 2009/10, sulla base dei dati forniti dal Ministero della Pubblica Istruzione, Direzione Regionale Ufficio Scolastico regionale, secondo il seguente prospetto:
	Distretto
	Numero alunni 
	Capitolo
	Importo

	Comune Roma V Dipartimento
	6.792
	H41106
	€ 2.421.484,10

	RMD/1
	235
	H41106
	€ 12.078,90

	
	
	H41131
	€ 71.703,70

	RMF/1
	289
	H41131
	€ 103.034,29

	RMF/2
	387
	H41131
	€ 137.973,25

	RMF/3
	147
	H41131
	€ 52.408,45

	RMF/4
	273
	H41131
	€ 97.329,97

	RMG/1
	286
	H41131
	€ 101.964,70

	RMG/2
	481
	H41131
	€ 171.486,10

	RMG/3
	201
	H41131
	€ 71.660,50

	RMG/4
	105
	H41131
	€ 37.434,60

	RMG/5
	221
	H41131
	€ 78.790,90

	RMG/6
	188
	H41131
	€ 67.025,75

	RMH/1
	367
	H41131
	€ 130.842,85

	RMH/2
	374
	H41131
	€ 133.338,49

	RMH/3
	233
	H41131
	€ 83.069,10

	RMH/4
	282
	H41131
	€ 100.538,65

	RMH/5
	280
	H41131
	€ 99.825,60

	RMH/6
	339
	H41131
	€ 120.860,30

	FR/A
	403
	H41131
	€ 143.677,58

	FR/B
	809
	H41131
	€ 288.424,70

	FR/C
	375
	H41131
	€ 133.695,01

	FR/D
	549
	H41131
	€ 195.729,50

	APRILIA/CISTERNA
	430
	H41131
	€ 153.303,62

	LATINA
	511
	H41131
	€ 182.181,74

	MONTI LEPINI


	415
	H41131
	€ 147.955,82

	FONDI-TERRACINA
	224
	H41131
	€ 79.860,49

	FORMIA-GAETA
	290
	H41131
	€ 103.390,80

	RI/1
	267
	H41131
	€ 95.190,85

	RI/2
	108
	H41131
	€ 38.504,15

	RI/3
	112
	H41131
	€ 39.930,25

	RI/4
	31
	H41131
	€ 11.052,10

	RI/5
	19
	H41131
	€ 6.773,85

	VT/1
	110
	H41131
	€ 39.217,20

	VT/2
	93
	H41131
	€ 33.156,35

	VT/3
	130
	H41131
	€ 46.347,60

	VT/4
	138
	H41131
	€ 49.199,70

	VT/5
	149
	H41131
	€ 53.121,49

	Totale
	16.643
	 
	€ 5.933.563,00


RITENUTO    
opportuno approvare le linee guida per i Comuni all’interno dei propri Distretti socio assistenziali (Allegato A) al fine della predisposizione e presentazione di progetti relativi all’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, presenti nelle proprie istituzioni scolastiche singole o in rete; 
Preso atto del parere positivo espresso dalla Consulta regionale per i problemi della disabilità e dell’Handicap, pervenuto in data 28.11.2009;
DETERMINA
Per le motivazioni in premessa che si ritengono integralmente riportate

1) di approvare la ripartizione dell’importo finanziario complessivo di € 5.933.563,00 di cui ai  Cap.H41106 e Cap.H41131, da assegnare ai Comuni Capofila dei distretti socio assistenziali, calcolato uniformemente sulla base del numero di alunni disabili presenti nelle istituzioni scolastiche primarie e secondarie di I grado statali e paritarie, iscritti per l’anno scolastico 2009/10, secondo i dati forniti dal Ministero della Pubblica Istruzione, Direzione Regionale Ufficio Scolastico regionale, secondo il seguente prospetto:
	Distretto
	Numero alunni 
	Capitolo
	Importo

	Comune Roma V Dipartimento
	6.792
	H41106
	€ 2.421.484,10

	RMD/1
	235
	H41106
	€ 12.078,90

	
	
	H41131
	€ 71.703,70

	RMF/1
	289
	H41131
	€ 103.034,29

	RMF/2
	387
	H41131
	€ 137.973,25

	RMF/3
	147
	H41131
	€ 52.408,45

	RMF/4
	273
	H41131
	€ 97.329,97

	RMG/1
	286
	H41131
	€ 101.964,70

	RMG/2
	481
	H41131
	€ 171.486,10

	RMG/3
	201
	H41131
	€ 71.660,50

	RMG/4
	105
	H41131
	€ 37.434,60

	RMG/5
	221
	H41131
	€ 78.790,90

	RMG/6
	188
	H41131
	€ 67.025,75

	RMH/1
	367
	H41131
	€ 130.842,85

	RMH/2
	374
	H41131
	€ 133.338,49

	RMH/3
	233
	H41131
	€ 83.069,10

	RMH/4
	282
	H41131
	€ 100.538,65

	RMH/5
	280
	H41131
	€ 99.825,60

	RMH/6
	339
	H41131
	€ 120.860,30

	FR/A
	403
	H41131
	€ 143.677,58

	FR/B
	809
	H41131
	€ 288.424,70

	FR/C
	375
	H41131
	€ 133.695,01

	FR/D
	549
	H41131
	€ 195.729,50

	APRILIA/CISTERNA
	430
	H41131
	€ 153.303,62

	LATINA
	511
	H41131
	€ 182.181,74

	MONTI LEPINI


	415
	H41131
	€ 147.955,82

	FONDI-TERRACINA
	224
	H41131
	€ 79.860,49

	FORMIA-GAETA
	290
	H41131
	€ 103.390,80

	RI/1
	267
	H41131
	€ 95.190,85

	RI/2
	108
	H41131
	€ 38.504,15

	RI/3
	112
	H41131
	€ 39.930,25

	RI/4
	31
	H41131
	€ 11.052,10

	RI/5
	19
	H41131
	€ 6.773,85

	VT/1
	110
	H41131
	€ 39.217,20

	VT/2
	93
	H41131
	€ 33.156,35

	VT/3
	130
	H41131
	€ 46.347,60

	VT/4
	138
	H41131
	€ 49.199,70

	VT/5
	149
	H41131
	€ 53.121,49

	Totale
	16.643
	 
	€ 5.933.563,00


2)
 di approvare l’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, concernente:
“Linee guida rivolte ai Comuni componenti dei Distretti socio assistenziali  per la predisposizione e presentazione di progetti relativi alla integrazione scolastica di alunni iscritti alle seguenti istituzioni scolastiche:

· scuole d’infanzia statali, paritarie e comunali

· scuole primarie statali e paritarie

· scuole secondarie di primo grado statali e paritarie”.
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e ne sarà data la massima diffusione tramite la pubblicazione nei seguenti siti regionali:

www.regione.lazio.it  

www.socialelazio.it
IL DIRETTORE PRO TEMPORE

(Guido Magrini)

   ALLEGATO A
                                                                    (Il presente allegato è composto da n. 5 pagine)

Linee guida rivolte ai Comuni componenti dei Distretti socio assistenziali  per la predisposizione e presentazione di progetti relativi alla integrazione scolastica di alunni iscritti alle seguenti istituzioni scolastiche:

· scuole d’infanzia statali, paritarie e comunali

· scuole primarie statali e paritarie

· scuole secondarie di primo grado statali e paritarie
1. Introduzione
La “CONVENZIONE SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ”, ratificata con la Legge n 18 del 3 marzo 2009, all’ Articolo 3 espone i principi generali che devono essere posti alla base di ogni azione rivolta al benessere delle persone con disabilità.
Art.3

“I principi della presente Convenzione sono: 

(a) Il rispetto per la dignità intrinseca, l’autonomia individuale - compresa la libertà di compiere le proprie scelte - e l’indipendenza delle persone; 

(b) La non-discriminazione; 

(c) La piena ed effettiva partecipazione e inclusione all’interno della società; 

(d) Il rispetto per la differenza e l’accettazione delle persone con disabilità come parte della diversità umana e dell’umanità stessa; 

(e) La parità di opportunità; 

(f) L’accessibilità; 

(g) La parità tra uomini e donne; 

(h) Il rispetto per lo sviluppo delle capacità dei bambini con disabilità e il rispetto per il diritto dei bambini con disabilità a preservare la propria identità.” 

Gli alunni con disabilità riconosciuta, nelle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado della Regione Lazio hanno raggiunto, ormai, una presenza molto rilevante: 20.656 nell’anno scolastico 2007-2008.

L’ Assessorato regionale “Politiche sociali e delle sicurezze”, per l’anno scolastico 2009-2010, in risposta alle urgenti richieste ed esigenze dei Comuni di offrire un servizio di qualità rispondente ai bisogni degli alunni con disabilità e delle famiglie, ha deciso di impegnare rilevanti risorse per l’integrazione degli alunni con disabilità, attraverso la loro assegnazione ai Comuni capofila dei distretti socio assistenziali. 
Esse sono destinate alla presentazione, da parte dei Comuni, singolarmente o in rete, di proposte progettuali sperimentali, rivolte agli alunni disabili delle scuole primarie e secondarie di I grado, che ne favoriscano la socializzazione, la comunicazione, l’autonomia e l’apprendimento, in contesti integrati, armonizzando ed ottimizzando le risorse interne ed esterne alla scuola e la loro integrazione funzionale.   

Al processo d’integrazione possono partecipare, sotto la responsabilità e il coordinamento del Comune proponente, anche altri soggetti -dalle istituzioni scolastiche statali e paritarie citate fino alle Aziende Sanitarie Locali e le Associazioni del Terzo Settore-, al fine di realizzare attività sperimentali, secondo le particolari problematiche cui i Comuni singoli o in rete vorranno dare risposta.

La scelta strategica di assegnare le risorse ai Comuni Capofila è legata alle seguenti motivazioni:

-la competenza istituzionale dei Comuni nei riguardi delle scuole primarie e secondarie di primo grado; 
-l’opportunità di una programmazione distrettuale delle risorse, in funzione delle reali necessità dei propri cittadini con disabilità da parte dei Comuni singoli o in rete; 
-la concreta difficoltà dei Comuni di dare risposta alle esigenze degli alunni con disabilità e loro famiglie, anche con il reperimento delle figure di assistenza e specialistiche, con particolare riguardo alle figure tradizionali degli Assistenti educativo culturali (AEC).
2. Soggetti che possono presentare i progetti

Il Comune o Ente Capofila del distretto socio assistenziale e il Comune di Roma, in coordinamento con gli altri comuni, i Municipi e altri soggetti interessati (istituzioni scolastiche, ASL, Associazioni particolarmente esperte ecc.),  presenterà un piano di intervento, finalizzato a dare risposta a problematiche concrete e certificate degli alunni con disabilità- in relazione alle risorse messe a disposizione del distretto e del Comune di Roma.
A tal fine Il Comune o Ente Capofila del distretto e il Comune di Roma avrà il compito di accertare che i progetti, nel loro insieme, non superino le risorse assegnate e si riferiscano alla generalità delle esigenze degli alunni con disabilità presenti nelle  istituzioni scolastiche primarie e secondarie di primo grado dell’ambito territoriale di riferimento. 

Avranno, inoltre, il compito di inviarli nei tempi stabiliti, alla Direzione regionale “Servizi sociali”.

3. Contenuti dei progetti

I progetti, per motivi di omogeneità di valutazione, dovranno essere presentati secondo il seguente schema progettuale:

· analisi del contesto territoriale e motivazioni della presentazione del progetto singolo o 
in rete;

· finalità/obiettivi;

· descrizione del progetto nei suoi diversi interventi; 

· descrizione del progetto nelle sue fasi organizzative ed eventualmente didattiche, nonché la definizione e la durata dei percorsi per il raggiungimento dei singoli obiettivi;
· le metodologie adottate;
· tempi di realizzazione;

· metodologie di monitoraggio e valutazione adottate. 

4. Durata degli interventi

I progetti dovranno concludersi entro 12 mesi dalla data di inizio attività.

Al fine di consentire un tempestivo avvio dei progetti, la comunicazione di inizio attività dovrà pervenire entro e non oltre 30 giorni dalla notifica dell’approvazione e del finanziamento dei progetti, effettuata tramite pubblicazione del provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

5. Tempi e modalità di presentazione dei progetti

A pena di inammissibilità, le richieste:

· dovranno essere presentate in un’unica busta chiusa contenente la documentazione indicata per la valutazione formale e  il progetto ufficiale, sottoscritto dal Sindaco del Comune di Roma ovvero dal Sindaco del Comune o enti capofila di distretto socio sanitario e copia digitale del progetto su supporto magnetico (CD Rom); onde evitare situazioni di incertezza, si richiede la numerazione progressiva delle pagine, sia con riferimento alla documentazione che al progetto ufficiale.

E’ ammessa la presentazione di più proposte da parte del Comune di Roma e dei Comuni o enti capofila di distretto.

I progetti di intervento presentati non potranno superare la somma assegnata al 
distretto socio assistenziale dalla presente determinazione;
· i progetti dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 45° giorno a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.L., presso: Regione Lazio, Assessorato alle  Politiche sociali e delle Sicurezze, Direzione regionale Servizi Sociali,Via del Caravaggio 99, 00147 Roma. 


Si precisa, al riguardo, che farà fede il timbro del protocollo di accettazione 
della Regione Lazio. 


Nel caso di invii postali, non viene considerata la data di spedizione ma 
unicamente la 
data di ricezione secondo le modalità sopra indicate.


Oltre al destinatario, sulla busta deve essere indicato il Distretto socio sanitario 
di appartenenza e la dicitura:

                   - “Progetti sperimentali e interventi per l’integrazione scolastica”.
6. Scheda finanziaria
 La scheda finanziaria farà riferimento alle spese relative a:

1. organizzazione e gestione del progetto;

2. risorse umane e professionali impegnate nel progetto;

3. materiali didattici utilizzati dagli studenti nel percorso didattico o di assistenza;

4. manifestazione o produzione di un evento;

5. pubblicizzazione dei risultati.

7.  La Commissione di valutazione

a. Procedure e modalità di istruttoria

La procedura di selezione degli interventi proposti sarà di tipo valutativo, ai sensi dell’art. 5, comma 2 del D Lgs 123/98.

Al fine di porre in essere la valutazione delle istanze, si procederà alla costituzione di un’apposita Commissione di valutazione.

La Commissione di valutazione verificherà, in prima istanza, l’ammissibilità della domanda e del soggetto attuatore; in seconda istanza passerà all’esame delle proposte progettuali,  tenendo conto dei criteri di valutazione di seguito riportati.

b. Valutazione formale

Non accederanno alla valutazione di merito le richieste che  presentino uno dei seguenti motivi di esclusione:

1. proposta di intervento pervenuta fuori termine;

2. mancanza della sottoscrizione della documentazione comune in caso di più partners;

3. assenza o incompletezza del progetto cartaceo;

4. assenza della copia del progetto sul supporto informatico richiesto;

5. azione non prevista tra le varie tipologie di intervento previste dall’Avviso;

6. preventivo finanziario per la realizzazione dell’intervento assente e/o incompleto e/o incongruente;

7. non identificabilità del costo della singola azione nell’ambito dell’intervento;

8. assenza di specificazioni di ruoli e/o le responsabilità e/o le suddivisioni finanziarie dei singoli soggetti.
c. Valutazione di merito

La Commissione di valutazione insediata, verificherà il valore dei contenuti del progetto, con riferimento ai seguenti  criteri di valutazione e parametri:

	Criteri di valutazione di merito (i punti vanno sviluppati con dei sotto items e relativi punteggi)
	Punteggio

	1- presentazione e analisi del fabbisogno specifico nel territorio
	Da 1 a 6 punti

	2- motivazioni pedagogico-didattiche dell’iniziativa

	Da 1 a 10 punti

	3- rispondenza del progetto presentato alle finalità e contenuti del bando 

	Da 1 a 6 punti

	4- contenuti del progetto e sua realizzabilità



	Da 1 a 25 punti

	5- originalità-innovatività delle iniziative presentate


	Da 1 a 15 punti

	6- strutture disponibili: spazi, arredi, attrezzature, ausili  
	Da 1 a 8 punti

	7- individuazione degli operatori scolastici e socio sanitari, in possesso di competenze professionali specifiche nella materia, come previsto dall’art. 12 comma 3 della legge 104/92;
	Da a 10 punti

	8- altri criteri strettamente legati alla situazione territoriale
	

	Condizioni di premialità

	1-numero di Comuni e di scuole coinvolte: capacità di creare aggregazioni di scuole in rete, anche per tipologia di minorazione, fisica psichica o sensoriale, in un lavoro sinergico con  il territorio, ASL, Servizi Sociali, Terzo settore e Famiglia.
	Da 1 a 10 punti

	2- forme di collaborazione istituzionale con soggetti del privato sociale (cooperative sociali, organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale iscritte negli albi o registri regionali e organizzazioni non lucrative di utilità sociale) utilizzando figure professionali già formate che operano nel settore
	Da 1 a 10 punti


Non potranno essere finanziati i progetti con un punteggio inferiore a 50 punti

7.Erogazione delle risorse
· 70% alla dichiarazione di ’avvio delle attività”
· 30% a conclusione del progetto, a seguito di presentazione di una dettagliata relazione e relativa rendicontazione finanziaria.
I Comuni, assegnatari del finanziamento, dovranno produrre una dettagliata relazione sull’attività svolta relativa alla realizzazione dei progetti, nonché una rendicontazione dettagliata  dei costi sostenuti in relazione al contributo assegnato per l’attuazione degli interventi previsti dal progetto stesso.

